
AVVISI 

Unità Pastorale:  
 Domenica 24 maggio, solennità di Pentecoste, alle 17.40 in 

chiesa parrocchiale a Cucciago, recita dei secondi vespri. 
 

 In fondo alle Chiese e negli Oratori si può trovare il volantino di 
presentazione della proposta dell’Oratorio 

estivo 2026 (da lunedì 8 giugno a venerdì 10 luglio 
2026) e tutta la modulistica necessaria per le iscri-
zioni (da leggere con attenzione)  

 

 Lunedì 25 maggio alle 20.45, in oratorio a Cucciago, riunione 
del gruppo animatori dell’oratorio estivo. 

 

 Mercoledì 27 maggio alle 21.15, in oratorio a Cucciago,  
   Consiglio Pastorale unitario 
 

 Domenica 31 maggio  
  Concludiamo il mese di maggio con il segno di una rosa  

benedetta. Offerta consigliata 2 €. 

  La S. Messa delle ore 18 a Cucciago sarà presieduta da mons. Giu-
seppe Scotti, segretario della Conferenza Episcopale Lombarda e re-
sponsabile dell’ufficio beni culturali della nostra diocesi. 

Senna Comasco: 
 Venerdì 29 maggio alle 20.00 presso il cimitero,  

conclusione del mese di maggio con la presenza delle classi di 
catechismo con la recita del Rosario e a seguire la S. Messa  

Cucciago: 
 Giovedì 28 maggio ore 21,15 in oratorio: riunione con gli adulti 

collaboratori dell'Oratorio Estivo  
 

 Venerdì 29 maggio alle 20.30 in santuario,  
conclusione del mese di maggio con la presenza delle classi di 
catechismo con la recita del Rosario 

Associazione Intrecci Cucciago e Comune di Cucciago,  
in Collaborazione con: Parrocchia San Gervaso e Protaso, IC Cucciago Grandate 

Casnate e Spazio Famiglie di Azienda Galliano presentano  
IL PATTO DIGITALE DI COMUNITA’ DI CUCCIAGO 

Lunedì 25 maggio 2026 - ore 20.45 - Sala Consigliare, via Sant’Arialdo 4 
Dopo il percorso “benessere digitale” condiviso nei mesi scorsi. 

NOTIZIARIO 
dell'Unità Pastorale Cucciago - Senna Comasco 

 

Domenica  24 maggio  2026                          n° 21/2026  
Solennità di Pentecoste  

Carissimi, ci prepariamo alla solennità di Pentecoste con alcuni pas-
saggi dell’omelia che Papa Leone XIV tenne lo scorso anno. 
 
Lo Spirito apre le frontiere anzitutto dentro di noi. È il Dono che di-
schiude la nostra vita all’amore. E questa presenza del Signore scioglie 
le nostre durezze, le nostre chiusure, gli egoismi, le paure che ci blocca-
no, i narcisismi che ci fanno ruotare solo intorno a noi stessi. Lo Spirito 
Santo viene a sfidare, in noi, il rischio di una vita che si atrofizza, risuc-
chiata dall’individualismo. È triste osservare come in un mondo dove si 
moltiplicano le occasioni di socializzare, rischiamo di essere paradossal-
mente più soli, sempre connessi eppure incapaci di “fare rete”, sempre 
immersi nella folla restando però viaggiatori spaesati e solitari. 
Lo Spirito, inoltre, apre le frontiere anche nelle nostre relazioni. Infatti, 
Gesù dice che questo Dono è l’amore tra Lui e il Padre che viene a pren-
dere dimora in noi. E quando l’amore di Dio abita in noi, diventiamo 
capaci di aprirci ai fratelli, di vincere le nostre rigidità, di superare la 
paura nei confronti di chi è diverso, di educare le passioni che si agitano 
dentro di noi. Ma lo Spirito trasforma anche quei pericoli più nascosti 
che inquinano le nostre relazioni, come i fraintendimenti, i pregiudizi, le 
strumentalizzazioni. Penso anche – con molto dolore – a quando una 
relazione viene infestata dalla volontà di dominare sull’altro, un atteg-
giamento che spesso sfocia nella violenza, come purtroppo dimostrano i 
numerosi e recenti casi di femminicidio. 
Infine, lo Spirito apre le frontiere anche tra i popoli. A Pentecoste gli 
Apostoli parlano le lingue di coloro che incontrano e il caos di Babele 
viene finalmente pacificato dall’armonia generata dallo Spirito. Le dif-
ferenze, quando il Soffio divino unisce i nostri cuori e ci fa vedere 
nell’altro il volto di un fratello, non diventano occasione di divisione e 
di conflitto, ma un patrimonio comune da cui tutti possiamo attingere, e 
che ci mette tutti in cammino, insieme, nella fraternità. 

 
Cari Parrocchiani, 
la quarta domenica del mese è l’occasione per prenotare le Sante Messe 
di suffragio per i propri cari defunti in sacristia o in casa parrocchiale. 
Le parrocchie vivono grazie alla vostra generosità!!! 

don Claudio  




